DIO AMA 1°

(la misericordia)

Sentirsi dire “Dio ti ama” è la più bella notizia, la più gran consolazione. Non è altro che il “Vangelo”.
Anche se l’uomo si distrae e si allontana, Dio attende di riabbracciarlo.

È stato detto: “Dio e l’umanità sono come due innamorati che hanno sbagliato il luogo d’appuntamento. Entrambi arrivano in anticipo sull’ora fissata, ma in luoghi diversi. E aspettano, aspettano. L’umanità è distratta e impaziente. Dio, invece, è in piedi, inchiodato sul posto dall’eternità dei tempi” (Simon Weil).

L’attesa di Dio è il suo amore, la sua misericordia. Raggiunge l’apice quando: “Ha tanto amato il mondo da mandare… Non è venuto per giudicare e condannare, ma per salvare”.
Abbiamo bisogno di sperimentare la misericordia, ciò avviene ogni volta che ci convertiamo. Questo, non solo uscendo dal male, ma di crescendo nell’amore.

Dice un testo indiano: “Quand’ero giovane le mie preghiere dicevano a Dio: Signore, dammi la forza di cambiare! Alla mezza età mi resi conto che non avevo cambiato niente. La mia preghiera allora diceva: Signore, dammi la grazia di cambiare quelli che mi sono vicini, la famiglia, gli amici. Ora, che sono vecchio, la mia preghiera è: Signore, fammi la grazia di cambiare me stesso. 

Se all’inizio avessi pregato per questo, non avrei sprecato la vita”.

Per accogliere e sperimentare il dono di Dio, bisogna avere il cuore povero e lo sguardo limpido. Bisogna verificare se sinceramente e totalmente cerchiamo il Signore, oppure se ci sono zone d’ombra, in cui a Dio non è permesso entrare. Queste zone sarebbero quelle che pesano, condizionano, bloccano, deprimono, danno tristezza e scontentezza, nervosismo e insofferenza.

“Se conoscerete la Verità, essa vi farà liberi”.

Convertirsi alla Misericordia di Dio! 

Dopo il peccato, Dio continua ad amare l’uomo. Tutto il VT è la storia del suo amore misericordioso che sfocia nel dono del Figlio. Ecco alcuni esempi.

· Adamo ed Eva. L’uomo si nasconde, Dio lo cerca. Segue la grande promessa della Redenzione.

· Abramo. Dio va a bussare al cuore di quest’uomo. Potrebbe essere deluso e invece va in cerca dell’uomo rinnovandogli affetto e fiducia. Anche qui non manca la prova per avere la risposta. Per mettere alla prova spesso Dio sceglie situazioni paradossali (= qui vecchiaia e sterilità).
· Mosè. Riaffiora lo stile di Dio: “Ho avuto compassione di questo popolo”. Anche qui la prova: “Ti mando dal faraone… Non temere, io sarò con te”. Sceglie proprio un cacciato, un fuggiasco, un balbuziente.

· Gedeone. È sconsolato per le angherie subite da parte dei Madianiti: “Se il Signore è con noi. Perché questo? Dove stanno le promesse e i prodigi di un tempo?”. Dio lo cerca proprio nel momento più angoscioso: “Va con la forza che ti do… Io sarò con te e tu li sconfiggerai, come se fossero uno solo”. Gedeone si sente “piccolo” e lo è realmente. Ma proprio la sua piccolezza, agli occhi di Dio, è reso idoneo per la chiamata e la missione.
Con Dio è sempre così. Quando crollano le nostre speranze è l’ora della speranza.

Dio chiede la nostra collaborazione. Infatti, chi ama, coinvolge; chi ama, condivide; chi ama, rende partecipi.

Però noi, che riceviamo la chiamata e il mandato, dobbiamo ricordare che esso è dono. Questo lo comprendiamo solo se siamo lucidamente consapevoli della nostra povertà.

Dio ci ama, non perché siamo buoni e belli, ma siamo buoni e belli perché Dio ci ama.

Nella storia di salvezza Dio ci rivela di mano in mano il volto, che “Egli è misericordia”.
· La misericordia è un’irresistibile capacità di intenerirsi, di commuoversi, di stare vicino, vicino a “chi è misero”. 

· Nell’episodio di Mosè “il roveto ardeva nel fuoco, ma non si consumava”. È un segno non casuale, porta un messaggio ed è questo: “Sappi tu, salvato dalle acque, che io sono qui vicino a te, come in quel giorno. Io sono un roveto bruciato dall’amore che non si consuma e non si consumerà mai”.
· Iniziato il dialogo, alle obbiezioni di Mosè, Dio asserisce: “Io sono colui che sono! Dirai che Io Sono mi ha mandato a voi”. In altre parole: “Io sono Colui che è qui, Colui che è vicino, Colui che lo è stato con Abramo, Isacco, Giacobbe. Io sono Colui che è legato al suo popolo, tanto che non lo abbandona mai”.
· Dio è pieno di misericordia e pertanto mai potrà rifiutarci, respingerci, dimenticarci. Infatti,“Dio è Amore”.

Interessante un altro brano: “Il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di grazia, perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma non lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli, fino alla terza e quarta generazione” (Es 33, 18-23; 34, 5-7).

È un linguaggio umano, imperfetto, ma il messaggio è chiarissimo: Dio è essenzialmente Misericordia. Se è rifiutata con il peccato, si traduce in punizione, non tanto come volontà di Dio, quanto come conseguenza.

“Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti non perché siete più numerosi degli altri popoli, ma perché il Signore vi ama” (Dt 7, 7-8).

“Sion ha detto: il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato. Si dimentica forse una donna del suo bambino? (Is 49, 14-16).

Con don Alberione si rinnova il patto: “Non temete! Io sono con voi!”.
